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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Infezioni 
alle vie urinarie, 
ne «ffre II 35% 
delle donne 

tu 

L inverno eccezionalmente secco e dolce In Europa e fred 
do « umido In America è nulla in confronto agli sconvolgi 
JtMWl che ha gl i Dissalo la Terra nel corso della sua storia 
climatica E il risultato di una ricerca del centro di ricerca 
francese di Gif sur Yvette (vicino Parigi) compiuta su mol 
Imeni (ossili raccolti sul fondo del mare Dalla ricerca >i so 
no acquisii! elementi utili anche per comprendere i futuri 
sviluppi nel clima terrestre legali ali effetto serra «Dodicimi 
la anni fa e nell arco di appena 400 anni - afferma Jean 
Claude Duplessy uno dei ricercatori - la temperatura del 
I acqua del mare alla latitudine del Portogallo vano di IO 
gradi centigradi Un cambiamento considerevole e brusco 
che non ha avuto precedenti» Gli scienziati hanno ritrovato 
ih fondo al mare le tracce di altri cambiamenti climatici 
meno bruschi ma d| un ampiezza considerevole «Noi mi 
surìamo - ha spiegato Duplessy - la differenza di e l i ira gli 
animali che vivevano sulla superficie dell Oceano e quelli 
che vivevano sul fondo 1 dati ottenuti ci permettono di sa 
pere come e variata nel corso del lempo la velocità di n 
cambio dell acqua dal mare-

Nel paesi industrializzati il 
35 per cento delle donne fra 
18 e 40 anni è colpito da in 
lezioni alle vie urinane una 
circostanza che può trasfor 
marsi in un problema seno 
se interessa pazienti amia 
ni debilitati da altre malal 
He o sottoposti a intervento 

, rglco o cateterizzazioni II dato è emerso al convegno 
Italo, francese sulle malattie infettive organizzato a Nizza 
dati ospedale Bichat di Parigi e dalla cattedra di maialile In 
fetlive dell Università di Firenze Nel campo delle malattie 
infettive e stalo affermato al congresso II problema di una 
terapia efficace e teso più difficile dall aumento delle resi 
slenze da parte del germi nel confronti degli antibiotici Al 
congresso è stato presentalo un nuovo antibiotico I of lowa 
dna* enee stato definito in grado d) non innescare reslsten 
ze batteriche a causa della sua azione battericida che col 
pisce il germe infettivo direttamente nel suo Dna impeden 
do quindi ad essodi riprodursi 

Le statistiche dei centri In 
lemazlonall per la cura del 
I Infertilità (la situazione in 
cui non si hanno figli pur 
non essendo completameli 
te sterili) e delle banche del 
seme hanno permesso di 
stabilire che negli ultimi 20 
anni iparametridelliquido 

seminale quali la Concentrazione degli spermatozoi la loro 
motilità e la percentuale di torme normali sono andati de 
crescendo in maniera costante Oggi sul 100 donatori di li 
q « % semijiale di età (compresa tra 18 e 25 anni solo 20 
superano la selezione, perche rispondono a criteri di per 
tetta jidimallta U conseguenza * che citta il SO percento 
delle coppie soffre per problemi legati alla Infertilità DI 
quesie il tri jjer cento presentano, Infertilità Impiegabile 
cioè urti Infertilità di cui, con I mezzi attualmente a disposi 
stori»degli scienziati Aon ni riesce a frovjire la causa II 
problema sarà aftto(it«o a Roma il 7 e 18 marzo in uh con 
vegno internazionale dedicato «Ile "Infertilità Impiegabili, e 
curalo per la segreteria scientifica dal prof Giovanni Spera 
della cattedra di andrologia dell Università La Sapienza di 

La sterilità 
è in aumento 
e I medici non 
sanno perché 

itemi 
Terco mondo, 
500mila donne 
muoiono di parto 

(dazione è tanto pio grat* quanto p f f à l ì o Y J tasso 
condita II maggior numero dei decessi (330mila) avviene 
in Asia mentre in Africa (dove la media delle nascile per 
donna e di 6 4) le donne hanno almeno una probabilità su 

^quindici dì morire per cause legate alla gravidanza In netta 
(jlmiiiMiilohe ovunqUe e Invece larnoBalltàinfantile, passa 
(atta l igc isUt i mllje nel ISSpaTl su mille nel 1985 Nello 
stesso periodo la «speranza 41 «lai è aumentata di quindici 
a n n U Ì M 6 a 6 0 laiplu alta è In Glappqne (T59annl) 

Ctljre 5fl0mlla fiorine muoio» 
no ogni anno di parto nei 
paesi In via di sviluppo Lo 
rileva I annuario statistico 
dell Organizzazione mon 
diale della Sanila tsollpji 
neando che nefpaésì Indù 
slrlalizzati le morti di parto 
sono appena seimila U si 
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ili metadone 
della cocaina 

La carbamezepinà - una 
drogai 'psicologicamente al 
uva, usata da oltre veni anni 
nel trattamento di deprcs 
slonl e convulsioni - potrà 
diwtntaje il «metadone» del 
la cocaina ed essere utillz 

_ _ £ _ _ _ _ _ _ * „ zato per alleviate I più gran 
sintomi di astinenza patiti 

dal cocainomani nelle prime settimane delja loro astensjo 
he dall uso della sostanza « per attenuarne II desiderio Lo 

nllerma "un equipe di medici della nUnlverslty of Mirjnpsota 
jwhonl « medicine.» che ha pubblicato uno studio che di 
mostra Some la catbamezeplna -coadiuvata de sedute di 
pslcoterapift - i m o bloccare per settimane e mesi I ansia 
j _ , 1 — i . , — i- A—! preg ia Lo studio 

" deslpramma 
i , _ . _ „ , , _ r r . , „ii psichiatri della Y$ 
le University school ol medicine» guidati dal professore 
frane pwir i Neil Wilma edizione del mensile «Atchives of 
k—i, i i « . . L U I . . . - , | equipe di Yale aveva pubblicato uno 

ìsultava che la desipramlna aveva permes 
tenera! psychiatry» I équipe di Yale aveva pubblicato uno 

stuolo, dal quale risultava che la desipramlna aveva permes 
so al 59 per cento del cocainomani sottoposti al) esperi 
mento di [are a meno della droga per tfe o quattro settima 
ne (rispetto al 25per cento tra coloro acuì venne sommlnl 
strito del litio ed al 1 ? del gruppo di controllo che si era do 
yuto accontentare di un placebo 

N A N N I RICCOBONO 

Musei scientifici 
Un piano dei ministri 
percostituire 
un «sistema» di centri 
M Finalmente anche in Ita 
Ila ci sarà un sistema naziona 
le.di centri e musei scientifici 
Ieri nel corso di una cpnferen 
za stampa I ministri della Ri 
cerca scientifica Ruberti e dei 
Beni culturali Bono Panino 
hanno presentato un memo 
ranqum d Intesa che prevede 
I Impegno ad assumere Inizia 
tive per arrivare a questa rea 
Itzzazlone II documento mini 
storiale riprende I temi propo 
«ti da una commissione com 
posta da Illustri scienziati co 
stimila nel giugno del 1988 Le 
linee principali proposte ieri 
da Rubertl e Bono Panino so 
no tre La prima riguarda il 
ministero del Beni Culturali 
che awterà una campagna si 
stematica "di ricognizione sul 
territorio nazionale per indivi 
duare le raccolte di reperti 
della tradizione scientifica e 
tecnologica delle risorse bi 

biografiche e documentali 
d interesse storico scientifico 
Il ministero della Ricerca 
scientifica promuoverà >un 
progetto strategico per poten 
ziare le Iniziative in corso e 
preparerà un progetto panico 
lare per il Mezzogiorno Le 
istituzioni che saranno poten 
ziate sono L Istituto e museo 
nazionale della scienza di pi 
renze la Fondazione scienza 
e tecnica di Firenze Domus 
Galileiana di Pisa Museo na 
zlonale della scienza di Mila 
no Musei civici di scienze na 
turali di Genova Milano e Ve 
rona Orti botanici di Napoli e 
Roma 1 nuovi progetti da at 
tuare sono Museo nazionale 
di scienze naturali di Firenze 
I immaginario scientifico di 
Trieste il museo di Roma il 
parco «spazio reale » di Napoli 

la casa dell Innovazione di 

.Come nacque la catena .Due articoli di «Nature» 
Un evento più catastrofico Non Ri uno scontro fa i continenti 
di quanto fino ad oggi si credesse ma FAftica che speronò l'Europa 

Un boato e poi le Alpi 
L a nascita de l i e A l p i fu ur i e v e n t o m p l t o p iù trau 
mat tco d i q u a n t o sino a d oggi si credesse N o n c i 
fu u n o scontro fra Af r ica e d Europa , c i fu u n vero 
e propr io speronarnento del l 'Afr ica al i Europa 
D u e saggi appars i recen temente sul l 'autorevole ri 
vista scientif ica «Nature» forn iscono parecchi nuo­
vi part icolari sull 'origine de l la nostra c a t e n a m o n 
tuosa 

dallo spazio questo territorio 
si f u la conferma dei trauma 
ik l avvenimenti 

Anche le Alpi nacquero 
dalla collisione ir» la place* 
europea e quella africana che 
stava spostandosi verso il 
nord Un urlo che causò la 
formazione dei Carpazi dei 
Pirenei e infine delle Alpi Ca 

chio continente e una placca 
solida africana Esse sono fra 
loro separale da un insieme di 
scaglie una sorta di mini 
placche nate da questa rnen 
natura L Insieme che ne « 
scaturito è assai blzzano I 
geologi non hanno mancato 
di stabilire un «porto fra que­
sti fenomeni del sottosuolo 
nelle zone -tampone- fra Afri 
ca e Europa e una vivace atti­
vità sismica nel bacino del 
Mediterraneo 

rasi È la disperazione dei 
geologi Scoprile come ai è 
formato il massiccio delle Alpi 
è come ricostruire un grande 
puzzle che abbraccia gli ulti 
mi cento milioni d| anni Re 
cenlemente sull autorevollssi 
ma mista inglese «Nature» so 
no apparsi due saggi che con 
tribuiscono a svelare il miste 
io Da tempo sappiamo come 
nascono le catene montagne 
se avviene una collisione fra 
placche tettoniche cioè Ira 
frammenti della crosta tene 
atre Lo scontro fra le due 
placche può essere equipara 
lo a quello fra due automobili 
che procedono ad alta veloci 
l i Un tale schema spiega la 
formazione dellHimalaya il 
cui sollevamento non è anco 
ra completato L India era un 
tempo un isola dell Oceano 
indiano ad un certo .punto. 
iniziò a spostarsi verso il nord 
sino a raggiungere 1 bordi del. 
lAsia e ad urtare violente 
mente contro questi Allora la 
costa meridionale di questo 
continente era piatta Lo «con 
tro determinò la nascita della 
catena più alta del mondo 
con un impressionante spo 
Stamento di materiali verso il 1 
sud est dell Asia Guardando 

tene fra loro differenti ma si 
può scoprire qualche parente 
la anche se lontana fra di lo 
ro Prima di tutto la collisione 
fra te due placche non fu fron 
tale Da qui il dislivello fra le 
Ire catene la placca africana 
si trovava Infatu più in basso 
di quella europea Quest ulti 
ma cominciò a sollevarsi 
mentre la seconda aveva una 
certa tendenza allo sfonda 
mento di cui è chiara testimo­
nianza I arretramento del del 
la del Nilo Sf creò cosi e creb­
be una trattura detta zona in 
termedta fra le due placche 
Oggi possiamo distinguere 
nettamente una parte solida 
delta placca europea dove 
poggia tutto il nord del vec 

Il fallo nuovo emerso dai 
due studi pubblicali da -Nani 
re» è I analisi sistematica del 
sottosuolo alpino alla quale si 
è proceduto nel quadro di un 
programma di ricerca italo-
francese Questo programma 
aveva I intento di localizzare 
nel sud-ovest della Francia e 
nel nord-ovest dell Italia uno 
strato chiamato Moho che 
separa ta crosta terrestre dal 
mantello 

Generalmente questa sepa 
razione è costituita da una 
formazione continua ad una 
profondità variabile a secon 

da che ai prenda in esame II 
sottosuolo contlnenule o 
quello oceanico Me netta re­
gione alpina questa manifesta 
numerosissime discontinuità 
di tutti i tipi dalla forma alla 
profondità alla dimensione 
Se dal sud della Francia ci si 
dirige verso la pianura padana 
lo Urato di Motto •> trova ad 
una profondità che aumenta 
regolarmente dal SO ai 55 chi­
lometri 

Poi tutto d un colpo que­
sto strato si arresta, tino a 
quando non ne appare un al 
tra alla profondità di 35 chilo-
metn ma subito dopo scom 
pare anche questo In Italia ai 
nolano poi due sene di tram 
menu tra 120 e 135 chilometri 
frammenti però che non han 
no nessun rapporto con quelli 
francesi Queste sono testimo­
nianze di straordinan sconvol 
gimenti del sottosuolo sino 
ad oggi mai immaginati La 
collisione fra Europa e Africa 
è stata dunque un evento 
molto più catastrofico di 
quanto si pensasse II secon­
do rontnbuto pubblicalo su 
•Nature» e il frutto del lavoro 
di alcuni studiosi inglesi delle 
università di Londra e di Ox 
lord che sono inclini a consi 
derare che a differenza del 
I India il cui limite settentrio­
nale costituì un immenso -pa 
raurti- la parte superiore della 
placca africana presentava un 
cerio numero di speroni che 
servivano a dare dei colpi al-

I Europa 
Uno di questi doveva trovar 

•1 dove ora si trova il mare 
Adriatico che non più di 
20mlla anni fa era un mimi 
scoto tolto, tantoché si potè 
va andare a piedi da Ancona 
alla Jugoslavia Oli studiosi 
inoltre ritengono di rintraccia­
la nella pianura padana e in 
particola!» nelle zona di Adria 
un lembo di i m a africano e 
non europeo L'Europa In­
somma non si è scontrata con 

II continente africano ma t 
stata letteralmente speronala 
da questo con conseguenze 
di grandissima rilevanza Men 
Ira amo ad oggi erano stali 
preti in considerazione gli 
spostamenti delle terre dà) 
sud verso i l nord gli studi re­
centi fanno ritenere che lo 
spostamento fu vento nord­
ovest, o verso ovest Ottani* 
milioni di anni fa i territori 
considerati si limavano dove 
oggi tono le Alpi del sud e da 
allora cominciarono a risalire 
venp le catene montuose 
francesi lino ed armare 15 
milioni di anni fa al massiccio 
del Giura Questo modello del 
tutto nuovo elaborato dagli 
studiali inglesi corrisponde 
completamente «Ile fotografie 
fatte dallo spazio che lasciaro­
no gli studiosi molto perplessi 
e che fecero pensare ad un* 
origine più complicala delle 
Alpi Oggi I geologi danno ra 
grane a quelle sconcertanti fo­
tografie 

L'era di I^igea 
e della <ctó&» , 
M L ongine delle catene montuose venne spiegata con la Ico­
na della deriva dei continenti II primo a tormularla In modo 
dettagliato fu il geofisico austriaco Alfred Wegener che ne iper» 
lizzò le cause nella sua opera -La formazione dei continenti è 
degli oceani » Ma pnma di lui anche Francis Bacon e Placet ave­
vano pensalo che allongine le attuali terre emerse facessero 
parte di una stessa massa che poi era andata frantumandosi A 
Wegener però spetta il mento nel 1915. di formulate una vera e 
propria teoria. Eccone i punti tondameritali Alla fine dell era 
Paleozoica iurte le terre emerse costituivano un unico conlmi-n 
te (Pangea) All'inizio dell era Mesozoica teirca duecentomila 
anni fa) la Pangea si scisse in due masse Laurasia nell emisfe 
ro settenmonale e la GpftdWana in quello meridionale i due 
blocchi erano separati da un oceano tende DuranKf il Meso­
zoico queste masse cominciarono a smembrarsi e le singole 
parti a spostarsi I una rispetto alle altre, scivolando sul sotto­
stante mantello terrestre Gli smembramenti continuarono per 
tutta 1 era Terziaria e sarebbero ancora in alto Secondo Wege­
ner I ultima importarne separazione sarebbe quella che ha dato 
origine alla Groenlandia e alla penisola scandinava 

Questa leena forniva una spiegazione credibile della nascita 
delle catene montuose (Orogenesi) Una spiegazione molto 
più soddisfacente di quelia che era stala fornita sino ad allora 
che motivava la formazione dei massicci con ta contrazione 
della Terra a seguito del suo raffreddamento Secondo Wegener 
I Orogenesi era dovuta al ripiegamento e al sollevamento per 
compresjone del frante di un continente in movimento Qual­
che esempio Le Montagne Rocciose e la catena Andina erano 
nate grazie alla deriva verso ovest delle Americhe L Himalaya -
sempre secondo questa teoria - aveva origine dall avvicinameli 
lo della penisola indiana «Il Asia II sistema alpino infine dalla 
deriva dell Africa ve'so l'Europa Neil articolo pubblicalo qui so­
pra gli studiosi francesi e inglesi « partire da questa ipotesi ar 
ncchiscono di particotan e ulteriori spiegazioni la storia delle 
Alpi 

La teoria di Wegener sin dall inizio venne sottoposta a motte 
Mitiche e a parecchie correzioni Le più importanti vennero ap­
portate negli anni Cinquanta quando ci fu un vero e proprio 
boom degli studi geologici Ancora oggi pur tra ì mille distln 
guo I ipotesi di Wegener resta la più efticace per spiegare I ori­
gine dei sistemi montuosi 

Strasburgo approva lo statuto dell'embrione 
M 1 ) Riguardo alte ricerche 
su gameti (cellule germinali) 
«è consentita t utilizzazione 
isolata di gameti a fini di ricer 
ca di base o spenmentazjone 
nei limiti delle disposizioni se 
guenti a) sono autorizzate le 
ricerche concementi la sterili 
tà fecondità e contraccezio 
ne i fenomeni immunitari o di 
istocompatibilità legati alla 
procreazione il processo d 
gametogenesi e di sviluppo 
dell embrione al fine di curare 
e prevenire le malattie geneli 
che* b) i gameti umani ultiz 
zati nella ricerca «o nella spe 
rlmentazione non de\ono sei; 
vire alla creazione di zigoti o 
embrioni in vitro a fini di prò 
creazione 

2) «Le ricerche in vitro -
prosegue il documento * su 
embrioni vivi non possono es 
sere autorizzate altro che per 
Q) SI tratti di ricerche applica 
te di carattere diagnostico o 
effettuate a (mi di prevenzione 
o terapia b) non sì intervenga 
sul loro patrimonio genetico 
noiì patologico 

3) Le ricerche sugli embrio 

jii viventi «debbono essere in 
terdette, in modo particolare -
aggiunge il documento - se 
1 embrione è vitale se esiste la 
.possibilità di utilizzare un mo 
dello animale se il progetto di 
ricerca non è stato previsto nel 
quadro di quelli presentati o 
autorizzati dalle autorità com 
petenti 

Il documento sottolinea che 
•gli embrioni espulsi spoma 
neamente dati utero nella fase 
di preimplantazione non vi 
devono essere ntrasfenti in 
nessun caso» 

4) In embrioni impiantati e 
per i feti viventi in utero si sot 
tollnea che *a) deve essere 
proibito il prelievo di cellule di 
tessuti o di organi di embrione 
o feto placenta e sue mem 
brahe se viventi per qualun 
que ricerca che non abbia un 
carattere diagnostico ed un fi 
ne di prevenzione o terapia" 
inoltre «la donna incinta 11 
marito od il compagno devo 
no ncevere preventivamente 
tutte le informazioni necessa 
rie sulle tecniche praticate per 

Si ch iama Prima È la società mista ita 
to sovietica costituita tra il gruppo Ac 
qua e il C o m u n e d i Mosca alla quale e 
stato affidato il risanamento ambientale 
d i Mosca e della regione circostante 
Una delegazione guidata dal vice sin 
daco del la capitale del l Urss Alexander 
Matrosov è in questi giorni nel nostro 

paese per mettere a punto il program 
m a U n opera colossale con un giro 
daf far i stimato in più d i 10 miliardi d i 
rubli pan a circa 20mila miliardi d i lire 
che verranno prodotti attraverso un pia 
no di attività pluriennale L area interes­
sata al i operazione ha una popolazione 
di 17 mil ioni di abitanti 

prelevare cellule o tessuti em 
bnonali o fetali membrane 
placentare o liquidi amniotici 
sulle finalità perseguile e sui 
rischi che comportano 

Sarà quindi «sottoposto alle 
dovute sanzioni chiunque ab 
bla effettuato un prelievo in 
utero di embnone di un feto o 
di loro parti senza giustifica 
none clinica o giuridica o 
senza il preventivo consenso 
della donna incinta 

Il documento analizza poi 
la parte relativa ai feti espulsi 
prematuramente e spontanea 
mente «giudicati biologica 
mente vitali» questi «non pos 
sono essere oggetto di Inter 

venti clinici salvo quelli che 
favonscono il loro sviluppo e 
la loro autonomia vitale» (noi 
tre «non si deve intervenire su 
embnoni o feti dell utero o 
prelevare cellule tessuti od or 
gani senza aver ottenuto tra 
I altro I accordo preventivo 
scritto dei genitori» 

Così come «devono essere 
proibiti gli espenmentl su em 
bnoni o feti viventi vitali o no 
Là dove «uno Stato autonzzi 
talune esperienze su feti od 
embrioni queste debbono es 
sere effettuate solo se confor 
mi alla presente raccomanda 
zione 

5) Per la parte relativa agli 

embnoni ed ai feti morti «pn 
ma di qualsiasi intervento i 
centn ed i servizi devono sta 
bike se la morte e totale o 
parziale» mentre I utilizzazio 
ne «di embnoni o feti morti 
per fini scientifici deve essere 
autorizzata nel quadro delle 
disposizioni della presente 
raccomandazione» Riguardo 
alla ricerca scientifica applica 
ta ali uomo nel campo della 
sanità è della ereditarietà «1 in 
gegnena genetica non deve 
essere applicala - sottolinea il 
documento - nelle ricerche su 
materiale genetico umano o 
ncombinante senza autonz 
zazione» 

Quesl ultima dipenderà 
•dalla fondatezza dei progetti» 
detti progetti possono essere 
accettati «per fini diagnostici 
come nel caso di diagnosi 
prenatale in vitro ed in utero 
malattie genetiche ereditane 
per usi industriali a carattere 
preventivo diagnostico e tera 
peutlco quali la produzione 
farmaceutica nella quantità 
voluta (per clonazione di mo­
lecole o geni) di sostanze o 
prodotti di uso sanitario o eli 
meo non ottenibili con altn 
mezzi naturali o meno (ad 
esempio ormoni proteine del 
sangue agenti antivirali 
ecc») 

Possono essere anche ac 
cettati «per fini terapeutici in 
particolare per scegliere an 
che il sesso nel caso di malat 
tie legate ai cromosomi ses 
suali o per fini di creazione in 
via chirurgica di mosaici gene 
dei benefici mediante trapianti 
di cellule tessuti od organi gè 
net ic a mente e biologicamente 
sani prelevati da un terzo per 
sostituire nei soggetto trattato i 

corrispondenti elementi mala­
ti deteriorati o inefficienti» 

É precisato poi nella racco 
mandatone del Consiglio 
d'Europa che «I a u t o r i z z a 
ne alt uso^l Dna ncombinato 
sano in sostituzione di quello 
malato dipenderà dal grado di 
sicurezza scientifica e tecnica 
e dai pubblici poten» Possono 
essere accettati infine i proget 
ti di ingegneria genetica che 
abbiano tper fine quello della 
ricerca scientifica a SCODO di 
studio delle sequenze di Dna 
del genoma umano» Mentre 
«deve essere interdetto ogni 
intervento terapeutico sulla li­
nea germinale umana» 

Infine «è proibito 11 creare o 
mantenere in vita embrioni o 
fet( invitroo in utero per pre­
levarne materiale genetico 
cellulare tessuti od organi» 
inoltre «la donazione di organi 
deve essere scevra <te qualsia 
si carattere commerciate' De 
vono «essere proibiti la dona 
zione e I uso dei materiati em 
brionali umani a fine di fabbri 
cazione di armi biologiche pe 
rtcolose odi sterminio» 
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